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La nomina a vicesegretario 
dell'ex ministro coinvolto 
nella bufera-tangenti 
apre un caso nel partito 

Critiche degli oppositori 
che però non affondano 
contro la linea del leader 
Duro attacco dei Verdi 

«Craxi ha imposto De Michette» 
Imbarazzo e accuse nel Psi 
«Dovevamo prima parlarne, è stata una forzatura». 
Nel Psi c'è malumore e disagio per la nomina di De 
Michelis a vicesegretario. «Una sfida ai giudici», 
commenta qualcuno, e «un segnale di chiusura e di 
debolezza», che smentisce i segnali di disponibilità 
venuti da Craxi, dice la sinistra. I Verdi critici: «Pro
muovere chi si trova coinvolto in vicende giudiziarie 
è una sfida di intoccabilità della nomenklatura». 

BRUNO M I S E R I N O L O 

M ROMA. «Una forzatura», la 
definisce Signonle. «Una mos
sa contestabile dal punto di vi
sta del metodo», per Enrico 
Manca. «Una sfida ai giudici», 
la delinisce qualcun altro della 
sinistra socialista. Comunque 
sia. la mossa craxiana di nomi
nare Gianni De Michelis vice
segretario senza discussione 
preventiva e alla fine di una 
lunga giornata di dibattito poli
tico che sembrava aprire spira
gli di dialogo, ha lasciato a pa
recchi dirigenti socialisti l'a
maro in bocca. Craxi. ammet
tono, ha giocato alla sua ma
niera e ha preso tutto il mazzo. 
Non che le intenzioni del se
gretario non (ossero chiare, 
ma molti speravano che i pro
blemi dell'organigramma, do
po un'intensa discussione po
litica, e dopo la dichiarata vo
lontà di rimandare occasioni 
di scontro, potessero essere 
nnviati. E invece, dicono, Craxi 
6 andato dritto per la sua stra
da, lanciando un segnale di 
questo tipo alla cosiddetta 
area critica e a Martelli: il Psi 
sono io. 

Alla fine le astensioni sulla 
nomina di De Michelis non so
no state più di una decina, ma 
il «caso», se di questo si può 
parlare, è aperto, nel Psi e fuo
ri. Craxi ha liquidato la que
stione con una breve dichiara
zione al termine di un incontro 
col presidente della Camera 
Giorgio Napolitano: «E una 
scelta fatta da tempo», ha det
to. Ma nel Psi molti sono con
vinti che la scelta di De Miche
lis è sbagliata per vari motivi: 
non per l'intelligenza della 
persona, né per la sua fedeltà 
alla linea craxiana, ma proprio 
perchè De Michelis è al centro 
di una delicata vicenda giudi
ziaria e perchè la volontà di 
blindatura che traspare con 
questa nomina, è in realtà an
che «Il segnale di una grande 
debolezza». All'esterno le rea
zioni sono di delusione. I Verdi 
danno un giudizio assai nega
tivo su come il Psi reagisce alle 
vicende giudiziarie. «Se di fron
te alle circostanziate richieste 
di autorizzazione a procedere 
il Psi addirittura promuove a 
maggiori responsabilità chi si 

trova coinvolto, questo partito 
lancia una vera e propria sfida 
di intoccabilità della nomenk
latura di potere». 

Nel Psi chi si preoccupa di 
cercare davvero i fili della pos
sibile intesa a sinistra, è ora in 
una posizione di attesa. «I pro
blemi restano - afferma Enrico 
Manca - e non si risolvono con 
gli organigrammi. Aspettiamo 
di vedere se alle intenzioni se
guono i fatti». Il giudizio che la 
sinistra socialista dà della rela
zione di Craxi e soprattutto 
della sua replica in direzione 
continua a non essere negati
vo. «È stato un atto politica
mente responsabile da parte 
nostra - prosegue Manca - co
gliere I dati dinamici della di
scussione, dato che Craxi ha 
riproposto il tema della riag-
gregazionc a sinistra come 
problema centrale e ha chiesto 
una pausa di riflessione sulla 
questione della riforma eletto
rale». Anche Signorile spiega la 
posizione delrarca critica co
me una sotta di «no contest» 
delle intenzioni craxiane. «Non 
è stalo messo in votazione il 
documento e non è stato con
testato il manifesto della sini
stra», era quindi doverosa una 
apertura di credito. Anche per 
questo per Signonle, la nomi
na di De Michelis e della segre
teria è stata una forzatura del 
tutto inopportuna. Certo, c'è il 
contentino Formica, ammesso 
in segreterìa nonostante la no
te divergenze col segretario del 
partito. Un modo per dividere 
il fronte degli oppositori? Enri
co Manca respinge interpreta

zioni maliziose: «Nella nomina 
di Formica vedo un riconosci
mento delle posizioni espresse 
dal'area critica, Peraltro cono
scendolo escludo che possa 
diventare strumento di mano
vre del genere». 

C'è invece la convinzione 
diffusa che il vero «punito» dai 
diktat craxiani sia stato Martel
li. In segreteria 6 stato messo 
Babbini ai posto di Del Bue, 
martelliano di spicco, e lo stes
so ministro della giustizia si è 
ritrovato alla fine solo in quel 
suo gioco di equilibrio che 
consiste nell'assicurare appog
gio a Craxi pur tentando di 
modificarne la linea. Martelli, 
dice Signonle, «paga il prezzo 
di tenersi sempre coperto». 
Certo la differenza tra le parole 
del ministro della giustizia, che 
lavora per una «grande intesa 
democratica» per la sinistra, e 
quelle del segretario socialista 
è evidente. «Craxi - dicono i 
suoi critici nel partito -quando 
parla del Pds ha sempre l'aria 
di uno che è il padrone di casa 
e il massimo che può fare è in
vitarlo a pranzo». Invece, dico
no, si tratta di costruire davero 
qualcosa a sinistra, non sem
plicemente del fatto che il Pds 
entri quanto prima al governo 
All'orizzonte c'è dunque una 
grande incognita e un grande 
nschio. Il rischio è Craxi non 
modifichi di una virgola la sua 
politica, come sembra dimo
strare la nomina di De Miche
lis, l'incognita è che la man
canza di dialogo e di conver
genze col Pds renda tutto più 
stagnante e quindi più difficile. 

D'Alema: 
da via del Corso 
una scelta 
di stagnazione Il neo-vicesegretano del Psi, Gianni De Michelis 

M i ROMA Massimo D'Alema è «rimasto 
molto colpito» dalle conclusioni della dire
zione socialista. «Mi pare che la riunione se
gni una fase di stagnazione sostanziale- c'è 
un gruppo dirigente che si difende e che non 
appare in grado di indicare una nuova pro
spettiva al paese e alla sinistra, mostrandosi 
insensibile alla necessità di una riforma poli
tica e morale». Il giudizio viene espresso nel 
corso di un'intervista all'agenzia «Dire», nella 
quale il presidente dei deputati del Pds trac
cia un bilancio di questo primissimo scorcio 
di legislatura. «Non mi pare -continua D'Ale
m a - c h e il Psi si muova nella direzione di un 
avvicinamento tra le forze della sinistra, che 
invece secondo me 6 decisivo», anche se -
aggiunge - «non c'è l'arroganza del passalo, 
e tutto avviene in un tono più dimesso». Stes
so discorso per la De: «Anche loro vivono una 
fase di stagnazione e domina il compromes
so nella vecchia oligarchia. Insomma le forze 
che hanno dato vita al patto di potere negli 
anni ottanta appaiono del tutto incapaci di 
dare una risposta innovativa, coraggiosa, alle 
domande di cambiamento». 

Una valutazione positiva viene invece 
espressa per quanto riguarda l'attività parla
mentare, e in particolare per quella del grup
po pds: «Abbiamo svolto una funzione positi
va, riuscendo ad incidere su scelte importanti 
come la riforma dell'immunità parlamentare, 
che abbiamo reso più efficace di quanto vo

lesse la maggioranza, e le correzioni sene 
che abbiamo apportato al decreto antimafia. 
Abbiamo dimostrato - afferma ancora D'Ale
ma - di essere un'opposizione viva, ma an
che efficace, capace di incidere e pesare su 
alcune scelte di fondo». Il che non significa 
perseguire il consociativismo: «Il consociativi-
smo, inteso come pratica permanente di 
scambio tra maggioranza e opposizione -
conclude D'Alema - non c'è più, 6 davvero fi
nito». 

Sull'attività del governo Amato e sulle scel
te del quadripartito si sofferma invece, in par
ticolare, il presidente dei senatori del Pds, 
Giuseppe Chiarante, anche lui intervistato 
dalla «Dire». «Quando Amato venne a chiede
re la fiducia - racconta Chiarante - io gli dissi 
subito che il suo governo doveva stare attento 
a non trasformare l'estrema debolezza che lo 
caratterizzava in una "forza apparente", ri
correndo a voti di fiducia e ricatti di cr.si. 
Quello che poi è avvenuto dimostra la validi
tà delle mie considerazioni. Ci sono infatti al
cuni fatti positivi, come sul fronte dei proble
mi istituzionali, per i quali il governo ha rico
nosciuto che il terre specifico è nel Parlamen
to, dalla costituzione della commissione bi
camerale, alle stesse modifiche del decreto 
antimafia. Ma ci sono anche numerosi aspetti 
negativi, a cominciare dalla linea di chiusura 
scelta dal governo sul decreto fiscale: un tipi
co intervento di mezza estate», conclude 
Chiarante. 

Emittenza 
Pay-tv, la De 
insiste 
per il rinvio 
H i ROMA Puntigliosa smenti
ta dalla presidenza del Consi
glio: la nunione del Consiglio 
dei ministri fissata per discute
re delle concessioni tv non è 
slata disdetta all'ultimo minu
to, il rinvio era già stato annun
ciato lo scorso 5 agosto. Molti 
giornali ieri avevano dato con 
grande evidenza la notizia che 
sarebbero stati gli scontri tra 
Psi e De la causa del nnvio: era 
già pronta la lista delle 12 tv 
nazionali preparata dal mini
stro delle Poste, il socialdemo
cratico Maurizio Pagani, ma la 
De ha chiesto che le assegna
zioni slittino. Nella lista di Pa
gani ci sono anche tre pay-tv. 
E' uno schieramento netto sul
le posizioni del Pds e degli edi
tori contro il pericolo di conso
lidare la posizione dominante 
della Fìninvest. Amato dunque 
minimizza ma i De non demor
dono. L'ex-presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai, Andrea Bor
ri, rilascia un'intervista a «L'E
spresso»: ricorda che già la leg
ge MammI aveva definito l'ete
re un bene pubblico e che 
quindi chi trasmette ha biso
gno della concessione perchè 
deve comunque fornire un ser
vizio alla collettività. Mentre le 
pay-tv sono a pagamento, per 
pochi. Perchè mai dovrebbero 
avere la concessione' si chie
de Borri. Ieri è intervenuto an
che il consigliere Rai Sergio 
Bindi (De) che ha insistito per 
il nnvio. Bindi vuole una revi
sione dell'eccessivo prelievo 
sul canone Rai da parte dello 
Slato (370 miliardi all'anno). 
La sua proposta è di defiscaliz
zare il canone per restituitre al
la Rai una parte consistente 
dei soldi pagati dai contri
buenti. La nduzione di «un pre
lievo cosi esoso sul canone», 
conclude Blndi, potrebbe esse
re tra l'altro usato per creare 
«un congruo fondo pubblicità» 
per inserzioni sulla carta stam
pata su temi di pubblico inte
resse. 

Sindaci 
La «diretta» 
rimandata 
a settembre 
• • ROMA Tutto rinviato a 
settembre per l'elezione di
retta del sindaco. La com
missione Affari costituzionali 
della Camera ha infatti deci
so di cominciare dopo la 
pausa estiva l'esame del te
sto messo a punto dal presi
dente, il de Adriano Ciaffi, e 
degli oltre 350 emendamenti 
presentati dai gruppi politici. 

! punti di maggior dibattito 
sono due. Per ciò che riguar
da l'elezione del sindaco, si 
dovrà decidere se l'indica
zione di voto per il primo cit
tadino si debba esprimere 
sulla stessa scheda con la 
quale si votano i candidati 
consiglieri, oppure se vada 
utilizzata una scheda diversa 
che porti stampati soltanto i 
nomi dei candidati sindaci. 
L'altro tema riguarda l'intro
duzione del sistema maggio
ritario al posto di quello pro
porzionale. Lo stesso relato
re ha lasciato aperte due ipo
tesi di premio di maggioran
za. 

«Non ci sarà nessuna truffa 
ai danni dei cittadini - ha 
detto ieri Ciaffi - . Non saran
no i partiti a proporre il sin
daco da eleggere diretta
mente, ma i cittadini, asso
ciati nei partiti o contro i par
titi tradizionali, che potranno 
proporre qualsiasi candidato 
a sindaco. Nel testo base pro
posto, sia nella versione di 
voto con una scheda, sia in 
quella con due schede, il vo
to dei cittadino per il sindaco 
6 sempre diretto e distinto 
dal voto per i candidati con
siglieri». «Se comunque - ha 
concluso Ciaffi - i due voti 
per il sindaco e per i consi
glieri sono distinti, è prevista 
una dichiarazione politica di 
collegamento fra la candida
tura di un sindaco ed una o 
più liste, separatamente pre
sentate e disponibili ad ap
poggiarlo». 

l_( OLANDA 
di Jtembrandt 
e Vati Gogh 
MINIMO 26 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA IL 
5 DICEMBRE 

TRASPORTO CON VOLO KLM 
rXJRATADELV1AGGI06QtORNÌ(5 NOTTI) 

WMsnnsxsnnm 
ITALIA / AMSTERDAM / AJA / 
ROTTERDAM / OTTERLO / UTRECH / 
AMSTERDAM / ITALIA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 1.220.000 

S U P P L E M E N T I 
PARTENZA DA ROMA L 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 165.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la siste
mazione in camere doppie in albergo a 3 
stelle situato nel centro di Amsterdam, la 
mezza pensione, una cena caratteristica, Il 
giro dei canali, l'ingresso a tutti i musei pre
visti dal programma, I trasferimenti Interni e 
un accompagnatore dall'Italia 

2 MEDIO 
7" ORIENTE 
//viaggio della 
pace m terra 
israeliana 
e palestinese 
IN COLLABORAZIONE CON IL CEN
TRO I T A L I A N O PER LA PACE IN 
MEDIO ORIENTE 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA E DA MILANO IL 
3 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO ALITAUA 
DURATA DEL VIAGGI010 GIORNI (9 NOTTI) 

maBEBSEEnam 
ITALIA / TEL AVIV / GERUSALEMME / MAR 
MORTO / MASSADA / GERUSALEMME / 
BETLEMME / BIR ZEIT / GERUSALEMME / 
SASSA/NAZARETH/SASSA/CESAREA/ 
GIVAT HAVtVA / TEL AVIV / ITALIA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 1.750.000 

• i l « il 11 ulna 
PARTENZA DA MILANO L 50.000 
CAMERA SINGOLA L. 240.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistema
zione in camere doppie in alberghi a 4 stelle 
e in kibbutz, la mezza pensione, i trasferi
menti interni, tutte le visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore dall'Italia. 
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l'agenzia di viaggi del quotidiano 

MILANO 
VIALE CA' GRANDA 2 
Ingresso V.le Fulvio Testi, 69 
Teletoni (02) 94.23.557 
66,10.35.85 
fax (02) 64.38.140 
Telex 33.52.57 
ROMA 

,VIA DB TAURINI. 19 
Telefono (06) 44.49.03.4S 

FEDERAZIONI 
;ne pressoi* 
DEL PDS 

Trinità FESTA NAZIONALE 
REGGIO EMILIA 27 Agosto 2C 

3_ NEW YORK 
una settimana 

americana 
di turismo e cultura 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E ROMA 
IL 5 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO ALITAUA 
DURATA DEL VIAGGIO 7 GIORNI (6 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
l_ 1.630.000 

TASSE AEROPORTUALI L 30.000 
CAMERA SINGOLA L. 470.000 

IN COLLABORAZIONE CON 

M I N ITALIA 
NEW YORK 
ITALIA mn Il SS VOLA ALITAUA 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistema
zione In camere doppie all'hotel Radama Inn, 
prima categorìa, la prima colazione america
na, una cena caratteristica, la visita della 
citta, l'ingresso al "Metropolitan Museum" e 
al "Museum of Modem Art", i trasferimenti 
interni, un accompagnatore dall'Italia 

itinerari accompagnati e rac
contati da giornal ist i de 
"l'Unità". 
Il turismo come cultura/ politica 
e storia contemporanea. Le sto
rie, l'arte, le culture, i paesi, le 
genti e gli incontri. 

4_ Mosca e San Pietroburgo: 
la RUSSIA OGGI 

MINIMO 35 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E ROMA IL 15 NOVEMBRE / DURATA DEL 
VIAGGIO 6 GIORNI (7 NOTTI) 

TRASPORTO CON VOLO AEROFLOT 

ITALIA / MOSCA / SAN PIETROBURGO / MOSCA / ITAUA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.Ì00.000 

PARTENZA DA ROMA L. 30.000 / CAMERA SINGOLA L. 320.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la sistemazione in came
re doppie al Cosmos di Mosca e al Pribaltiskaia- o Pulkovskaia di San 
Pietroburgo, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia. 

LA CINA 
DEGLI 
ULTIMI 
MING 

IMPERATORI E 
DELLA CINA 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA IL 20 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO FINNAIR 
DURATA DEL VIAGGIO 13 GIORNI 
(11 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 2.780.000 

CAMERA SINGOLA L. 400.000 

ITAUA / PECHINO / XIAN / GUILIN / 
XIAMEN / FUZHOU / PECHINO / ITALIA 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, visto con
solare trasferimenti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima cate
goria e i migliori disponibili a Xlamen e 
Fuzhou, la pensione completa, tutte le visite 
previste, un accompagnatore dall'Italia e la 
guida nazionale cinese. 

PRENOTATE I SETTE ITINERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 
BONOLATOURS 
Viaggi e Vacanze 
Centro commerciale Bonola 
Via Quarcnghi, 23 
20151 Milano 
tcL02 38008669 

3800873» 

TORVIAGGI 

Corso Sommciller, 19 
10128 Torino 
teL 011504142 

QUI "COOP" VIAGGI 
Centro Borgo 
Via M. R Lepido, 186/3 
40123 Bologna 
tei. 051406 920 

COOPTUR VIAGGI 
Via Gambalunga, 56 
47037 Rimini 
teL 054150 580 

FELSINA VIAGGI 
E TURISMO 
Via Guerrazzi, 19/c 
40123 Bologna 
tei. 051235181 

SOTTOVENTO VIAGGI 
Via Mazzini, 4M 1 
40055 Caaenaso(BO) 
teL 051786 890 

ROBINSON "Agenzia di Imola" 
Centro Leonardo / Viale Amcndo 
40026 Imola (BO) / tei. 0542 626 

a, 129 
640 

ORINOCO VIAGGI 
E TURISMO 
Via Cavilla, 1 
48100 Ravenna 
tei. 0544 464 630 

ORVIETUR Viaggi e 
turismoVia del Duomo, 23 
05018 Orvieto 
tei 0763 41555 

PERUSIA VIAGGI 
Via M. Angcloni, 68 / 
tei. 075 5 003 300 

06100 Perugia 

PEPE VIAGGI 
Piazza Zanardelli, 30 
70022 Alternimi (BA) 
tei. 080 8 711533 

VIAGGI VENERI 
Via C. Ballisti, 76 
47023 Cesena (FO) 
tei. 0547 6109 90 

P.F. VIAGGI 
Via Don IV 
te). 0585 7 

linzoni, 4 / 54033 Carrara 
06 75 

VALVIAGGI 
Turismo e vacanze 
Corso Susa, 301 
10098 Rivoli (TO) 
tei. 0119587 296 

COOPTUR LIGURIA 
Agenzia di viaggi 
Via XX Settembre, 37 ini. 3/a 
16121 Genova 
tei. 010 592 658 

MARYTOUR 
Viaggi e turismo 
Via Ferdinando del Carretto, 34 
80133 Napoli 
tei. 0815 510 512 

TEAMTRAVEL 
Piazza Berti, 32 
54037 Marina di Massa 
td, 0585 24 67 02 

GRAFICA 
REMO BOSCARIN 

6_i7 CILE 
diSALVADORE 

ALLENDE E 
PABLO NERUDA 
LA STORIA. LA POESIA. LE COSTE. 
I DESERTI E I LAGHI 
MINIMO 16 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 2 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 15 GIORNI 
(12 NOTTI) 

msaiBxsìSEm 
ITALIA I SANTIAGO / ARICA / IQUIQUE/ 
ANTOFAGASTA / CALAMA / SANTIAGO / 
VINA DEL MAR / VALPARAISO / SANTIA
GO / PUERTO MONTT / VILLARRICA / 
PANGUIPUUJ / VALDIVIA / SANTIAGO / 
ITALIA , £ , 

IN COLLABORAZIONE CON. Kt-lVI 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 4.950.000 

S U P P L E M E N T I 
PARTENZA DA ROMA L 110.000 
CAMERA SINGOLA L 580.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la siste
mazione in alberghi di prima categoria, tutti i 
trasferimenti intemi, la mezza pensione, le 
visite previste dal programma, un accompa
gnatore dall'Italia e le guide locali cilene. 

7_ il VIETNAM 
e il mai delle 

Andamane 
di PHUKET 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA IL 21 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO LOT 
DURATA DEL VIAGGIO 17 GIORNI 
(14 NOTTI) _ _ t 

•MDEBiZXIEMI 
ITALIA / VARSAVIA / BANGKOK / HANOI / 
HALONG / HANOI / DANANG / HUÉ / 
QUYNON / NHA TRANG / HO CHI MINH 
VILLE / BANGKOK / PHUKET / BANGKOK / 
VARSAVIA/ITALIA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 3.550.000 

S U P P L E M E N T I 
CAMERA SINGOLA L 470,000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferi
menti intemi, visto consolare, la sistemazio
ne in camere doppie in alberghi di prima 
categorìa e il migliore disponibile a Hué. La 
pensione completa in Vietnam, la prima 
colazione in Thailandia. Tutte le visite previ
ste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia e la guida locale vietnamita. 


